
Un processo che pesa, di segreti e
dubbi, e che rischia di macchiare
nella coda la carriera ultracin-
quantennale dei due più importan-
ti consiglieri dell’Avvocato,
Gianluigi Gabetti e Franzo Gran-
de Stevens. Si sfogano i due mana-
ger di lungo corso a latere del di-
battimento che si è aperto ieri da-
vanti al tribunale di Torino: “Non
sono un Macchiavelli”, dice Gabet-
ti. “Sono mortificato”, aggiunge
Grande Stevens: “non mi aspetta-
vo un processo per la mia attività
professionale“. Gabetti e Grande
Stevens sono accusati assieme al-
l’amministratore delegato dell’ex
Ifil Virgilio Marrone, di aggiotag-
gio informativo e rischiano una
condanna pesante per il caso
Ifil-Exor, una vicenda che nel
2005 consentì ad Ifil, la finanzia-
ria del gruppo Agnelli, di mantene-
re il controllo della Fiat, quando
ormai le banche dell’operazione
“convertendo” da 3 miliardi erano
già sul punto di portarsi via tutto.
Gli otto istituti avevano infatti le
mani sul 28 per cento del capitale
contro il 22 della famiglia.

IL SOSPETTO

La Consob, che diede il via all’in-
chiesta e si è costituita parte civile,
denunciò che, a domanda, Torino
le fornì con un comunicato del 24
agosto 2005 informazioni carenti
e non veritiere sulla volontà di
mantenere il controllo Fiat.

L’omissione garantì secondo l’accu-
sa più appeal al titolo del Lingotto,
e di qui l’aggiotaggio.

Ma nel frattempo la finanziaria
torinese aveva già stipulato un con-
tratto di equity swap con Merrill Lin-
ch, attraverso la controllata estera
Exor, per la consegna di 82,25 milio-
ni di azioni Fiat che le garantirono
la possibilità di rimanere azionista
di riferimento (30%) e far finire co-
sì la ricreazione, parafrasando l’in-
gegner Carlo De Benedetti.

«NONSONO UNMACHIAVELLI»

Ieri Gabetti si è difeso con passione:
“Non sono un Machiavelli”, ha det-
to ai microfoni di Annozero in una
pausa del processo. “C’è gente - ha
osservato - che mi assolve pensan-
do che se anche avessi mentito non
importerebbe perchè l'avrei fatto
per il bene supremo, ma io per il be-
ne supremo non mento”. Poi anco-
ra uno scatto d’orgoglio: “Ho 85 an-
ni e uno non arriva a questa età
mentendo”.

Fu un errore forse? “Lo rifarei”,
assicura e ricorda che quella mano-
vra di quattro anni fa salvò il Lingot-
to:“Una banca d'affari (la Lehman
Brothers, ndr) voleva entrare nella
Fiat e farne uno spezzatino. Distrug-
gerla come entità industriale così
come venne distrutta la Olivetti». Il

processo, ieri assorbito dalle que-
stioni procedurali, riprenderà il 21
maggio.

Questa mattina intanto si riuni-
sce a Torino l’assemblea degli azio-
nisti della Fiat. A Mirafiori è stata
cancellata una settimana di cassa in-
tegrazione ❖
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IdipendentidellaPiaggiodiPonte-
dera,Pisa,hannodettosìallapropostadi
accordo integrativo firmata con l’azien-
da da Fim-Cisl, Uilm-Uil e Ugl-metalmec-
canici,manondallaFiom-Cgil.Adecreta-
re l’approvazioneèstatounreferendum
all’internodella fabbrica incuihannovo-
tato in2.632 (su2.940aventidiritto), con
1.490 che si sono espressi a favore e
1096 che hanno votato contro. Passa
quindi la proposta in base alla quale an-
drà entro marzo una “una tantum” di
437 euro lordi, mentre l’integrativo pre-
vedearegime,nel2011,unaretribuzione
aggiuntivamediadi 1.760euro lordi l’an-
noper unoperaio di quarto livello. Piag-
giocon il contratto integrativosi è impe-
gnata ad assumere a tempopieno i 266

part-time oggi in organico e a fare en-
trare concontrattopart-time (a tempo
indeterminato) 300 lavoratori stagio-
naliconpiùdi36mesidicontrattiater-
mine.Aquestopunto,comegiàdichia-
rato nei giorni scorsi, anche la
Fiom-Cgil firmerà l’accordo. «La vota-
zioneconfermal’importanzademocra-
ticadelreferendum-commentaMauri-
zioLandini,segretarionazionaleFiom-
unicostrumentocapacediricomporre
posizionisindacalidiverseevitandoac-
cordiseparati.Rilevochelamaggioran-
za dei duemila operai ha bocciato l’ac-
cordo,questoconfermachelaposizio-
nedellaFiomerabasatasusolidimoti-
vi». Mentre per il segretario nazionale
Fim-Cisl, BrunoVitali, «in unmomento
difficile, i lavoratori hanno privilegiato
un accordo che stabilizza circa 900
precari, introduce la sanità integrativa
a supportodei salari, consenteunpre-
zioso incrementodelle buste paga».❖

I lavoratori Piaggio
approvano l’accordo
per l’integrativo

FranzoGrande Stevens al processo per aggiotaggio informativo su Ifil-Exor
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p I grandi saggi I due più prestigiosi collaboratori di Gianni Agnelli rispondono alle accuse

p L’accusa Comunicazioni false permantenere artificiosamente il controllo della Fiat

TORINO

Una banca d’affari
voleva prendere la
società e farla a pezzi

IL VOTO
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Processo Ifil Exor
Grande Stevens
e Gabetti: abbiamo
salvato la Fiat

È iniziato a Torino il processo
per aggiotaggio informativo. I
fatti risalgono al 2005 quando
le banche del prestito «conver-
tendo» potevano avere la mag-
gioranza. Ma la famiglia Agnel-
li si difese.

EUGENIO GIUDICE

Gabetti si difende
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